ADORAZIONE GIOVANI - GIOVEDÌ SANTO 2018
HO SETE… DI TE!

 Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen

Iniziamo la nostra adorazione mettendoci in ginocchio dinanzi a Gesù Eucarestia.
[image: Risultati immagini per brocche d'acqua]Solo così possiamo ricordare che siamo davanti al Nostro Signore e lo riconosciamo come l'Unico Maestro della nostra vita, l’unica fonte di Acqua viva.
[image: Risultati immagini per nota musicale]
INVOCHIAMO LA TUA PRESENZA

Invochiamo la tua presenza, vieni Signor!
Invochiamo la tua presenza, scendi su di noi! 
Vieni Consolatore, dona pace ed umiltà
Acqua viva d’amore, questo cuore apriamo a Te.

Rit. Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi!
Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi!
Vieni su noi, Maranathà, vieni su noi Spirito!
Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi!
Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi,
scendi su di noi!

Invochiamo la tua presenza, vieni Signor!
Invochiamo la tua presenza, scendi su di noi!
Vieni Luce dei cuori, dona forza e fedeltà
Fuoco eterno d’amore, questa vita offriamo a Te. Rit.


Questa sera sono qui, con la mia brocca vuota, 
con tanta sete che troppo spesso trova acque che la rendono ancora più intensa.
[image: Risultati immagini per brocca d'acqua]Sono qui davanti a Te, senza difese, 
per metterti davanti ai miei bisogni più profondi 
che le cose, il correre, le parole, non riescono a soddisfare: 
l’esigenza profonda di sentirmi amato, così come sono.
Ecco, davanti a Te, che nell’Eucaristia mantieni la Tua promessa di essere sempre con noi, 
apro il mio cuore…con le sue ferite, i suoi desideri, le sue attese…
In silenzio mi lascio guardare da Te, mio Signore…
e la sete di infinito, che abita nel profondo del mio cuore
e che nulla può davvero saziare, trova in Te il suo ristoro.
[image: Risultati immagini per nota musicale]

ADORO TE

Sei qui davanti a me, o mio Signore,
sei in questa brezza che ristora il cuore.
Roveto che mai si consumerà,
presenza che riempie l’anima.

Adoro Te, fonte della vita.
Adoro Te, Trinità infinita,
i miei calzari leverò su questo santo suolo,
alla presenza tua mi prostrerò.

Sei qui davanti a me, o mio Signore,
nella tua grazia trovo la mia gioia.
Io lodo, ringrazio e prego perché
il mondo ritorni a vivere in Te.
Adoro Te…
Mio Signor           O Signor…

i miei calzari leverò su questo santo suolo,
alla presenza tua mi prostrerò, mio Signor.



LA SETE DELL’UOMO
L: “Si dice che non sono i soldi che fanno felici gli uomini… Però, intanto, ben pochi rinunciano a possedere quanto più possibile. Perché dovrei farlo io?!”
L: “Fama, successo, celebrità, bella vita… Sarei disposto a tutto per un giorno da leone…”
L: “Io, da sola, sento che non mi basto. Eppure ho tante cose, un lavoro, un amore, denaro quanto basta, amici. Dovrei essere felice. Invece…”

La sete è espressione di un desiderio profondo, un bisogno che spinge a cercare, volere. Fortemente. Ma qual è la sete che ci spinge a cercare, a desiderare? Dove andiamo in cerca di acqua? Quali sono le nostre sorgenti? Quale sete ci ha spinto ad essere qui questa sera?
Il cuore troppo spesso va alla ricerca di un’acqua impossibile, per estinguere una indefinibile arsura. La sete profonda di sentirsi amati, che ognuno porta in sé, tante volte sembra colmata dall’avere, dal comprare, dalle tante cose che oggi riteniamo necessarie, indispensabili, irrinunciabili… Successo, lavoro, denaro, amore, amicizie, viaggi, voglia di nuove esperienze… Sembra che senza tutte queste cose o almeno una parte di esse, la “felicità” sia soltanto una definizione del vocabolario. Per questo ci affanniamo a ricercare, a volte pretendendo anche dagli altri e da Dio, ciò che ci soddisfi veramente. 
Se non abbiamo sete di Dio, se non lo cerchiamo, se non andiamo a Lui,non ci sarà incontro… vanamente ci disseteremo alle tante cose che il mondo ci offre. 

Il Signore ha detto: non siete del mondo, ma vivete nel mondo guardando sempre verso l’alto. 
[image: Risultati immagini per cose materiali]Il nostro obiettivo è sbagliato, guardiamo sin troppo i giochi del mondo e siamo interessati nei suoi divertimenti.
Noi figli del Dio vivente cosa abbiamo dentro di noi: la sete per Dio o la sete per il mondo?

Quanto è difficile staccarci dal materiale, per innalzarci ai valori dello spirito! 
Il segreto sta nel lasciarci conquistare da Dio, la vera sorgente, l’acqua viva, la sola da cui nascono tutti i corsi d’acqua che dissetano la nostra vita: l’ascolto della Parola di Dio, le amicizie sincere, l’esperienza del perdono.

Noi siamo qui e ci chiediamo: perché? Che cosa ne faremo di questo tempo? Lo sappiamo, ha avuto inizio il triduo Pasquale, quindi da qualche parte sta scritto che dobbiamo metterci in adorazione, NON SI SCAPPA!!! Ma… cosa vogliamo veramente? Cosa ci aspettiamo da queste poche ore? E soprattutto, è sveglio il nostro cuore o sta già sbadigliando proprio come, a volte, sbadiglia la nostra vita tra le mille cose che facciamo? 
Stiamo davvero cercando qualcosa... Qualcuno? Di cosa abbiamo sete?
[image: Risultati immagini per nota musicale]

DALL’AURORA AL TRAMONTO


Dall'aurora io cerco te
fino al tramonto ti chiamo
ha sete solo di te
l'anima mia come terra deserta

Non mi fermerò un solo istante
sempre canterò la tua lode
perché sei il mio Dio
il mio riparo mi proteggerai
all'ombra delle tue ali. Rit.

Non mi fermerò un solo istante
io racconterò le tue opere
perché sei il mio Dio
unico bene
nulla mai potrà
la notte contro di me.

Dall'aurora io cerco te
fino al tramonto ti chiamo
ha sete solo di te
l'anima mia come terra deserta
ha sete solo di te
l'anima mia come terra deserta.



AD UN PASSO DALLA SORGENTE
[image: Risultati immagini per vasocrepe]«O cieli, stupite di questo; inorridite e restate attoniti», dice il Signore.
«Il mio popolo infatti ha commesso due mali:
ha abbandonato me, la sorgente d'acqua viva,e si è scavato delle cisterne,
delle cisterne screpolate,che non tengono l'acqua.» (Ger 2, 12 – 13) 

Di cosa abbiamo sete? Di cosa non possiamo fare a meno? Sarebbe scontato rispondere: “Ho sete di Dio”, ma è veramente così? Dio è davvero quel “qualcuno” di cui non possiamo fare a meno per vivere? Forse è così... a parole! Ma nei fatti? 

Quante volte ci sorprendiamo a barattarlo con altre “acque” di passaggio? 
“Devo suonare”... cioè “ho sete di chitarra, batteria, concerti, applausi, soldi, ammirazione”... e stiamo sempre lì: Dio verrà dopo!
“Devo dormire... ho sete di sonno, specialmente la domenica mattina quando finalmente non ho scuola né lavoro”... e stiamo sempre lì: Dio verrà dopo!
“Devo andare a fare shopping... ho sete di giri e di chiacchierate con le mie amiche... Ho sete di pallone e di partite da vedere”... e stiamo sempre lì: Dio verrà dopo!
“Devo studiare... Devo lavorare... Oppure oggi ho semplicemente sete di non fare niente”... e stiamo sempre lì: Dio verrà dopo!
Dio, non ne possiamo fare a meno... eppure sta sempre in fondo alla lista! E non parliamo soltanto delle nostre pagine d’agende stracariche di impegni. A volte Dio sta in fondo alla lista dei nostri atteggiamenti, dei nostri sentimenti, del nostro guardare il mondo... del nostro essere. In che senso? Di certo Dio non vuole che tu non vada a suonare, che non te ne stia a chiacchierare con gli amici, che non resti a casa a studiare o a guardare la partita, né con gli occhi incollati ai messaggi di Facebook... 
Ma... quanto “Dio” entra nelle cose che fai? Molti tra noi, forse tutti, siamo sempre pieni di buoni propositi, sempre con le risposte giuste in tasca. Poi nelle chat e sui social, o per strada, o in un campo di calcio …a osservarci… sorge spontanea la domanda: “Ma sono gli stessi di prima? Quelli che parlavano di misericordia...di pace...di amore?”. La verità è che davvero siamo fragili. Cerchiamo la sorgente dell’Amore, ci avviciniamo al pozzo di Dio... e quando siamo lì ad un passo, chissà perché, affondiamo la cannuccia per attingere acqua da altre brocche, ognuna col suo nome.
[image: ]
Dalla sorgente di Dio di certo sgorga l’acqua dell’amore, della pace. 
È lì che sto affondando la mia cannuccia quando parlo male dei miei amici, quando sono fonte di discordia nel mio gruppo? Dove affondo la mia cannuccia?
Dalla sorgente di Dio di certo sgorga l’acqua della misericordia. 
È lì che sto affondando la mia cannuccia quando un amico mi volta le spalle e mi ferisce? 
Dove affondo la mia cannuccia?
Dalla sorgente di Dio di certo sgorga l’acqua dell’umiltà. 
È lì che sto affondando la mia cannuccia quando qualcuno o qualcosa scatena in me il fuoco dell’orgoglio e della prepotenza? Dove affondo la mia cannuccia?

Noi siamo continuamente assetati, per i desideri che coltiviamo nella vita, abbiamo sempre sete e ci rivolgiamo agli infiniti pozzi che il mondo offre e che, in realtà, non tolgono la sete: sete di benessere, sete di denaro, sete del piacere, sete del successo. Tanti di noi che, forse, svuotati dalla vera sete dell'amore, della fede, della verità, di tutto ciò che è bello e buono, agli occhi di Dio e non del mondo, si sentono infelici poiché fanno della loro vita una continua corsa al pozzo che non disseta.
[image: ]

ATTIVITÀ: I falsi pozzi
Ai piedi dell’altare sono posti dei vasi colmi di “acque diverse”… 
(soldi, successo/carriera, viaggi/divertimento, approvazione degli altri, esteriorità/apparenza, …)
Ognuno riceve una cannuccia con attaccato un foglietto su cui dovrà scrivere il proprio nome. Siamo invitati a riflettere su quali sono i pozzi a cui continuamente attingiamo in cerca della felicità. Poi durante il canto, ci si alza e si pone la cannuccia nella brocca corrispondente…

[image: Risultati immagini per nota musicale]

ABBRACCIAMI GESÙ (IL FIGLIOL PRODIGO)


Lascia un giorno il mio pastore, (Lasciai un giorno)
avevo soldi e tanti sogni da comprare (Tanti sogni)
Ed una sera il cuore mio ha chiesto amore (amore)
Ed ho scoperto che l’amore non si vende.
Così ho corso forte per la via 
e nell’affanno son caduto
Ed ho gridato al mondo intero che 
cercavo amore ma l’amore non c’è
E stanco e solo son rimasto qui.



Ti prego abbracciami Gesù 
c’è troppo freddo senza te
E in questo mondo di tempesta 
puoi salvarmi solo tu
E questo ghiaccio che ho nel cuore 
puoi scioglierlo solo tu
Riscaldami Gesù
Ti prego abbracciami Gesù 
io non ti lascerò mai più
E nella barca della vita 
adesso ci sei tu
Se il vento soffia così forte lascio che mi guidi tu
E come posso naufragare se al timone ci sei tu?

Lascia un giorno il mio pastore, (Lasciai un giorno)
avevo soldi e tanti sogni da comprare (Tanti sogni)
Ed una sera il cuore mio ha chiesto amore (amore)
Ed ho scoperto che l’amore non si vende.
Gesù io son venuto qui da te 
perché c’è un grande vuoto dentro di me
Io come il figliol prodigo 
volevo far tutto da solo
Ma poi ho perso tutto quanto e 
a mani vuote torno a te Gesù
Accettami così.



[image: Risultati immagini per spirito santo acqua viva]ALLA RICERCA DELLA SORGENTE
[image: Risultati immagini per preghiera]Questa sera davanti a Gesù Eucarestia, ci accompagna la Parola del Signore. Attraverso l'episodio dell'incontro di Gesù con la Samaritana al pozzo di Giacobbe, vogliamo vivere l'esperienza dell’incontro con il Signore, il solo che sa leggere in profondità nel cuore e sa dare risposte vere per la nostra sete di felicità.

[image: Risultati immagini per nota musicale]
LODE A TE, O CRISTO

Lode a Te, o Cristo, Re di eterna gloria!
Lode a Te, o Cristo, Re di eterna gloria!
   
Signore, Tu sei veramenteil Salvatore del mondo,
dammi dell’acqua vivaperché non abbia più sete.

Dal Vangelo di Giovanni (4, 1 – 15)
[image: Risultati immagini per GesÃ¹ Samaritana pozzo]Narratore: Quando il Signore venne a sapere che i farisei avevano sentito dire: Gesù fa più discepoli e battezza più di Giovanni - sebbene non fosse Gesù in persona che battezzava, ma i suoi discepoli, lasciò la Giudea e si diresse di nuovo verso la Galilea. Doveva perciò attraversare la Samaria. Giunse pertanto ad una città della Samaria chiamata Sicàr, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c'era un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. Giunge una donna samaritana ad attingere acqua.
Gesù: «Dammi da bere».
Samaritana: «Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». 
Narratore: I Giudei infatti non hanno rapporti con i Samaritani. 
Gesù: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: «Dammi da bere!», tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva».
Samaritana: «Signore, non hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi dunque quest'acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?». 
Gesù: «Chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà dell'acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l'acqua che io gli darò diventerà in lui una sorgente d'acqua che zampilla per la vita eterna». 
Samaritana: «Signore, dammi quest'acqua, perché io non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua». 

Anche la samaritana portava con sé un deserto immenso, perso nel suo pianto che nessuno voleva ascoltare... forse, neanche lei stessa. 
La donna, così, irrompe sulla scena e lo fa a mezzogiorno... Un orario insolito per andarsene in giro con una pesante brocca. Immaginiamo cosa voglia dire camminare con un coccio di creta pieno d’acqua sulla testa sotto un sole cocente. Tutte le altre donne del paese si recavano al pozzo in orari più umani... lei no!!! Perché? La donna era una peccatrice, una poco di buono. Quindi, per sfuggire agli sguardi maliziosi e invadenti della gente, andava al pozzo quando era sicura di non trovare nessuno. Il suo peccato era diventato la sua cella di isolamento! 
Ma c’è un momento, un istante ben preciso nella vita in cui inaspettatamente tutto cambia. Quel giorno, infatti, un uomo stava lì e aspettava proprio lei! La attendeva per una buona... per un’ottima ragione. 
Ed è proprio il dialogo con Gesù a svelare a poco a poco alla donna quali sono le vere attese del suo cuore, a dare un nome alla sete che la porta ogni giorno al pozzo.

Le domande che ciascuno di noi porta dentro di sé sono spesso impegnative, scomode, impossibili…e restano sepolte sotto il lavoro di ogni giorno, sotto gli impegni, gli incontri, le responsabilità... e può anche darsi che da lì non riemergano più; la scarsa fiducia di poter trovare ad esse una risposta fa sì che spesso preferiamo dimenticarle. 

[image: ]«Chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà dell'acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno»: cosa vuol dire Gesù? Quale potrebbe essere la differenza tra l’acqua che non disseta mai completamente e quella promessa da Lui?
Con queste parole Gesù riporta alla coscienza della Samaritana la "sete" che continua a tormentarla: è la sete di un senso, di un amore, di una prospettiva di vita... che duri per sempre, che vada oltre l'orizzonte angusto di questo mondo.
Gesù anche oggi continua a mendicare e aspetta te... Ti aspetta a questo pozzo…dove stasera c’è la tua sete… ed è alla tua sete che Gesù vuole parlare.

Restiamo qualche minuto in silenzio e nel deserto del nostro cuore, riflettiamo sulla nostra vita:

ATTIVITÀ: Ti scrivo dal mio deserto…
A tutti viene consegnato un foglio con su scritte delle domande…
Resteremo una decina di minuti in assoluto silenzio per riflettere nel deserto del nostro cuore…
Puoi soffermarti su queste domande e scrivere le tue riflessioni sul foglio che ti è stato consegnato e che rimarrà a te…

Mentre sul foglio a forma di goccia, scrivi le tue riflessioni su quest’ultima domanda:
· La sete di Cristo spinge ad aver sete di cose buone: quali possono essere per te in questo momento di conversione le cose buone che il Signore vuole da te e per te?
[image: Risultati immagini per nota musicale]
IL CANTO DELL’AMORE


Se dovrai attraversare il deserto
non temere io sarò con te
se dovrai camminare nel fuoco
la sua fiamma non ti brucerà
seguirai la mia luce nella notte
sentirai la mia forza nel cammino
io sono il tuo Dio, il Signore.

Sono io che ti ho fatto e plasmato
[image: Risultati immagini per acqua viva]ti ho chiamato per nome
io da sempre ti ho conosciuto
e ti ho dato il mio amore
perché tu sei prezioso ai miei occhi
vali più del più grande dei tesori
io sarò con te dovunque andrai.

Non pensare alle cose di ieri
cose nuove fioriscono già
aprirò nel deserto sentieri
darò acqua nell'aridità

perché tu sei prezioso ai miei occhi
vali più del più grande dei tesori
io sarò con te dovunque andrai
perché tu sei prezioso ai miei occhi
vali più del più grande dei tesori
io sarò con te dovunque andrai.

Io ti sarò accanto sarò con te
per tutto il tuo viaggio sarò con te
io ti sarò accanto sarò con te
per tutto il tuo viaggio sarò con te.




Come il cervo anela alle sorgenti delle acque,
così l’anima mia sospira a te, Dio.
Ha sete l’anima mia del Dio vivo.
Quando verrò e mi presenterò
davanti al volto del mio Dio?
O fonte di vita, vena d’acqua viva,
quando verrò dalla terra deserta
senza strade e senz’acque, 
alle acque della tua dolcezza, 
per vedere la tua potenza e la tua gloria
e saziare con le acque della tua misericordiala mia sete?
Ho sete, Signore, sorgente di vita, dissetami.
Ho sete del Dio vivo.
Quando verrò e starò, Signore,
davanti al tuo volto?
(Sant'Agostino)
[image: Risultati immagini per Spirito Santo acqua viva]
“Chi ha sete venga a me e beva chi crede in me”
Le parole di Gesù sono sconcertanti, il suo è un invito stupendo: se qualcuno ha sete… sete di amore, sete di gioia, sete di felicità, sete di immortalità, sete di vita, “venga a me”. 
Che cos’è che disseta? È l’acqua viva! È lo Spirito Santo, è la sua Parola, l’unica che dà senso alla vita! Perché dice Gesù: “Le mie parole sono Spirito e vita”, cioè portano il soffio dello Spirito Santo e danno la vita. La Parola di Dio è efficace e tagliente e darà sicuramente il suo frutto.

L'incontro di Gesù con la Samaritana ci dice che conoscere il Signore può sconvolgere un'esistenza. È un incontro che avviene dentro la vita: la donna di Samaria ha incontrato il Signore nella semplicità della vita di ogni giorno. Non è facile riconoscere Dio in un uomo stanco che chiede da bere; solo la disponibilità ad entrare nel dialogo con Lui, ad assecondare le sue domande e le sue provocazioni ha fatto sì che le fosse possibile andare oltre quell’immagine di fragilità per scoprire in quel viandante il Signore. 
Proviamo anche noi a dire a Gesù: “Signore, dammi di quest’acqua, così che io non abbia più sete….”. Egli conosce il nostro cuore e la nostra sete e trasformerà la nostra vita in sorgente d’acqua viva. 
Affidiamo a Lui le nostre preghiere e ripetiamo insieme: “Colma la nostra sete, Signore”
- Per noi, perché, come la Samaritana, impariamo a riconoscere nella vita di tutti i giorni le acque che appagano realmente la nostra sete, così da poterti seguire, camminare con Te, compromettere la nostra vita per Te e saper rispondere sempre “sì!” alla tua chiamata, noi ti preghiamo.
- Per i giovani che, delusi dalle realtà tristi della vita, sono tentati dalla disperazione, perché possano ritrovare nell’incontro con Cristo, acqua viva, la fiducia e la ragione di vivere, noi ti preghiamo.
- Per chi già ti segue e porta la Croce con Te, perché non si stanchi mai di essere dalla Tua parte, noi ti preghiamo.
- Per la Chiesa, i sacerdoti, le anime consacrate perché sappiano sempre indicarci la strada e il modo per attingere dal pozzo “giusto”, noi ti preghiamo. 
- Per tutti coloro che si dicono cristiani, perché riescano ad essere autentici testimoni, non a parole, ma con la propria vita, della legge di Cristo fondata sull’Amore, noi ti preghiamo.
Chi vuole, può rivolgere al Signore la propria preghiera personale…

Gesù che conosce le nostre prove, la sete di tutti i nostri desideri insoddisfatti, che possono turbare la nostra fede oppure condurci alla speranza, ci invita a dissetarci con l'acqua viva, ad accogliere lo Spirito Santo! 
Ma noi non possiamo soddisfare la nostra sete senza riconoscere in Lui la risposta alla sete del nostro cuore. Solo Cristo è la vera acqua: questa è la nostra certezza, il solo che può estinguere la sete della nostra vita. 
Certi di questa verità recitiamo insieme:
[image: Risultati immagini per nota musicale]

PADRE NOSTRO, TU CHE STAI


Padre nostro Tu che stai,
in chi ama la verità,  
fa che il Regno che Lui ci portò,  
venga presto dentro il nostro cuor  
e l’Amore che tuo Figlio ci donò, o Signor,  
rimanga sempre in noi.
[image: Risultati immagini per acqua viva]
E nel pan dell’unità, dacci la fraternità
e dimentica il nostro mal,
che anche noi sappiamo perdonar
non lasciare che il male vinca in noi, o Signor,
abbi pietà del mondo.

… (Si recita il Padre Nostro)  …
E nel pan dell’unità…


ATTIVITÀ: Dammi da bere!
Come impegno ad abbandonare i “falsi pozzi” e a prestare sempre ascolto alla Parola, a vivere sull’esempio di Gesù e a imparare a riconoscere in Lui la vera acqua, quella che disseta, chi vuole può avvicinarsi alla Sorgente, che sgorgando ha accompagnato stasera il nostro incontro con Gesù, e riempire la propria “anfora”.
[image: Risultati immagini per nota musicale]
MERAVIGLIOSO SEI


Meraviglioso sei.
Chi è pari a Te, Gesù?
Solo Tu puoi ristorar
e rinnovar il mio cuor.

Meraviglioso sei.
Per l'eternità, il canto mio sarai.
Hai conquistato ogni parte di me. 
Meraviglioso sei.					
Padre di grazia,
nessun altro è come Te.
Tu soltanto puoi guarir
le ferite che ho
nel mio cuor.

Io non desidero che Te (4 volte)


[image: Risultati immagini per GesÃ¹ ho sete]LA SETE DI DIO
Dal Vangelo di Giovanni (19, 25 – 30)
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: “Donna, ecco il tuo figlio!”. Poi disse al discepolo: “Ecco tua madre!”. E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa. 
Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse per adempiere la Scrittura: “Ho sete”. Vi era lì un vaso pieno d’aceto; posero perciò una spugna imbevuta di aceto in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. E dopo aver ricevuto l’aceto, Gesù disse: “Tutto è compiuto!”. E, chinato il capo, spirò. 
Dio è stanco. Stanco di cercare un uomo che lo fugge. Stanco di cercare un uomo che si disseta ad altre acque, che crede di sapere, che vaga cercando risposte…Che muore di sete a pochi metri dalla sorgente chiara e limpida.
Ha sete, Dio… anche Lui!
Ha sete quando, stanco, siede al pozzo di Giacobbe, nell’ora più calda della giornata, così come negli ultimi momenti della Sua vita. E quella richiesta al pozzo, così come dalla croce, è rivolta stasera a noi!
E l’uomo cosa fa? Gli porge una spugna imbevuta d’aceto per stordirlo, perché possa sentire meno dolore… ma Lui la rifiuta perché non è quello l’oggetto della sua sete…
La sete di Gesù, non è solo d’acqua…molto di più…Gesù ha sete della fede della donna Samaritana…è una sete d'amore per le persone prese così come sono, con le loro povertà e le loro ferite, con le loro maschere e i loro meccanismi di difesa e anche con tutta la loro bellezza.
E nonostante tutto, Gesù ha sete di coloro che lo stanno colpendo a morte, di tutti quegli uomini che sono ancora lì che gli sputano in faccia… ha sete della pecora smarrita, del figliol prodigo fuggito con disprezzo. Sì, Gesù ha sete di me, di te, di noi!
[image: Risultati immagini per amore di Dio]La sua sete è che noi abbiamo sete di Lui, che ognuno di noi, “grande” o “piccolo”, possa vivere pienamente ed essere ricolmo di gioia.
Ogni istante, oggi stesso, può essere il momento, soltanto se lo vogliamo, vicino ad un “pozzo qualunque”, di permettere alla Grazia, all'azione dello Spirito di operare in noi, così che, incontrando Gesù, possiamo trovare l'acqua che purifica, disseta, appaga la nostra sete di amore, bellezza e santità.

Ed oggi, davanti a questo pozzo e quest’acqua che sgorga, ascoltiamo le sue parole:

HO SETE DI TE …così come tu sei! 
Non c'è bisogno che tu cambi per credere nel Mio amore, perché sarà la fiducia nel Mio amore che cambierà te. Tu ti dimentichi di Me, eppure io ti cerco in ogni momento - sto alla porta del tuo cuore e busso. 
È vero. Sto alla porta del tuo cuore, giorno e notte. Anche quando tu non stai ascoltando, anche quando tu dubiti che possa essere Io. Io sono lì. Aspetto anche il più piccolo segno di una tua risposta, anche l’invito sussurrato nel modo più lieve che Mi permetta di entrare.E voglio che tu sappia che, ogni volta che Mi inviti, Io vengo, sempre! Vengo in silenzio e senza essere visto, ma con potere e amore infinito, e portando i frutti abbondanti del Mio Spirito. Vengo con la Mia misericordia, con il Mio desiderio di perdonarti e guarirti, e con un amore per te oltre quello che puoi comprendere, un amore grande come quello che ho ricevuto dal Padre.Io vengo con il desiderio ardente di consolarti e di darti forza, di risollevarti e di fasciare tutte le tue ferite. Ti porto la Mia luce, per dissolvere le tue tenebre e tutti i tuoi dubbi.
Ti darò da bere fino a sazietà.
Hai sete di essere amato con tenerezza? Io ti amo teneramente più di quanto tu possa immaginare, 
fino al punto di morire per te su una croce.Non importa quanto lontano tu sia andato vagando, 
non importa quante volte ti dimentichi di Me, non importa quante croci potrai portare in questa vita; 
c’è una cosa che voglio tu ricordi sempre, una cosa che non cambierà mai: io ti amo come sei!
Sto alla porta del tuo cuore e busso... Aprimi, perché HO SETE DI TE!”
[image: ]
ATTIVITÀ: Dissetati di me!
Il Signore ci chiede adesso di colmare la sua sete…offriamogli le nostre gocce d’acqua, nonostante ci sembrino poche, inadeguate, insaziabili…ricordiamo che Lui ha sete di noi, così come siamo! Durante il canto, riempiamo la brocca vuota con le nostre gocce d’acqua.

[image: Risultati immagini per nota musicale]

COME TU MI VUOI

Eccomi Signor, vengo a te mio Re,
che si compia in me la tua volontà.
Eccomi Signor, vengo a te mio Dio,
plasma il cuore mio e di te vivrò.
Se tu lo vuoi Signore
manda me e il tuo nome annuncerò.

Come tu mi vuoi io sarò,
dove tu mi vuoi io andrò.
Questa vita io voglio donarla a Te 
per dar gloria al tuo nome mio Re.
Come tu mi vuoi io sarò,
dove tu mi vuoi io andrò.
Se mi guida il tuo amore paura non ho,
per sempre io sarò come tu mi vuoi.

Eccomi Signor, vengo a te mio Re,
che si compia in me la tua volontà.
Eccomi Signor, vengo a te mio Dio,
plasma il cuore mio e di te vivrò.
Tra le tue mani mai più vacillerò
e strumento tuo sarò.


ALLA TUA SORGENTE
Dissetaci, Signore!
Aspettaci alla Sorgente,
presèntati e parlaci per primo,
tu mendicante ricco dell’unica acqua viva.
Distoglici, pian piano, da tanti desideri,
da tanti amori effimeri che ancora ci trattengono.
Aiutaci ad attingere alla Vera Sorgente!
Sciogli l’indifferenza, i pregiudizi,
i dubbi e le paure, libera la fede.
[image: ]Dissetaci, Signore!
Da’ nome a quella sete che dentro ci brucia,
senza che sappiamo chiamarla con il suo vero nome.
Dissetati di noi, Signore!
Riportaci in noi stessi,
nel centro più segreto dove nessun altro giunge.
Tra le dure pietre dell’orgoglio,
il fango dei compromessi, la sabbia dei rimandi,
scava tu stesso un varco al tuo Santo Spirito.


 Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e conduca alla vita eterna. Amen



SEGNO FINALE
Ad ognuno viene distribuita una cannuccia con attaccato un bigliettino con scritto:

Chi beve della mia acqua non avrà più sete… 
affonda la tua vita in me[image: Risultati immagini per acqua viva] e ti disseterò!
Perché anch’io ho sete di te!
[image: Risultati immagini per nota musicale]
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DIO APRIRÀ UNA VIA

Dio aprirà una via dove sembra non ci sia.
Come opera non so, ma una nuova via vedrò.
Dio mi guiderà, mi terrà vicino a sé.
Per ogni giorno amore e forza Lui mi donerà,
una via aprirà. (2 volte)

Traccerà una strada nel deserto
fiumi d’acqua viva io vedrò.
Se tutto passerà
la sua parola resterà.
Una cosa nuova Lui farà.

Dio aprirà una via dove sembra non ci sia.
Come opera non so, ma una nuova via vedrò.
Dio mi guiderà, mi terrà vicino a sé.
Per ogni giorno amore e forza Lui mi donerà,
una via aprirà.

Per ogni giorno amore e forza Lui mi donerà,
una via aprirà.
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